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Provincia franco di posta un trimestre 
Seiriestrc ed anno iu proporzione. 
Per l'Italia superiore, trimestre 
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L' Ufficio di Jtledaziorie e' di Amministrazione è sitò 
in via Toledo Palazzo Bossi al Mercalcllo 

La distribuzione principale è strada nuova Montoòliveto Ni 81 
JSroji si ricevono Inserzioni a Pagamento 
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Ila storia di queste provincie e alle loro con J le armi e in l'azione d'accantonaménto per, 
Iziom anormali, per convincersi elio la si ] Lutto fi] corso dcjr inverno un» iiumero! forfè , 
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'inazióne eccezionale'deU'Italia meridionale non, 
jp(uò dirsi ailalto cessata, quando siasi ottenuta 
lnn$ vittoria decisiva e generale sul brigantag
gio che quindi all'azione bisogna sostituire liiìa! 
jurm rete di vigitnnià—una ròte fìtta, nùuu
ia, robusta in tulli i punti, sii. che gli sciopr
i*ati e gii irrequieti non possano lusingarsi sii 
Titentare di riunirsi e scorazzarc inavvertiti e 
I&piizà incontrare resisienza, neppure per mezza 
jgibrnata, neppure per poche miglia. 

D' altra parte la Guardia mobile non può 

j Provvedere a. organizzare nelle nostre ,;p^)
viricie mi servizio di sicurezza pubblica,:,/ H 
quale non lasci speranza alcuna di impunità 
a* qualsifqsse tentativo per rinnovare il bin
gantaggio:. ciò ò quanto il governo deve prò
porsi e recare ad esecuzione. 

Sembra che il generale Cialdini coufidh di 
av^re finita la sua missione pel cadere del 
mese di settèmbre. Compiuta la reprcssióuc Sutcramcntc subentrare alle truppe, e sarebbe 
d;el brigantaggio, una considerevol parte delle fallace lusinga il ripromettersi che da sola essa 
thippc spedite temporaneamente nelle nostrei jp:oésa prestare un servizio suilìcieule e sopì
pVovihcie dovrà essere richiamata, sia per dar ;p

!re ahlu^lanza enerfiico, 
' ite riposo eristoro dalle dure fatiche d'ima Ponderate tu UH ([ueste circostanze, .di l'alto," 

lunga campagna sostenuta quasi tutta nel imi noi crediamo che la relè di vigilanza, di sicu
caldo dell' estate, sotto un sole' lTO|ìicali\,Jn1ro«zK1p"*ùl>Wi'cas» organizzata sècòuilo Ir .'OT^rii 
luoghi alpestri ; sia per dare alia massa pfTO'fif^tfì'zibnj alìâ  
cip^l'e, dell1 esercito quelle disposizioni e quel 
eoftìplclo assetto, che lo' rhettaho in trailo di 

.sogna 
«P* 
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far frónte,,agli'eventi Che si àllendono per la 
primavera. 
! Ma'lo provincie meridionali dovranno piT

diò rimanere sguernilc, ò debolmente presidia
re, come, per un fatale errore, lo furono nel
T inverno decorso?—Nò certamente. Il bri
^anttlggio vinto e domato adesso mercè gli 
sforzi continuati Ai numerose truppe tenderebbe 
sempre a rianimarsi e ripullulerebbe tosto
ghè vedesse scemata la sorveglianza della forza 
fnibblica, e concepisse la speranza di poter 
^lìpuhcmente esercitare rapine oveudette. Lo 
coedizioni èconomi'cbo assai deplorabili iu cui 
ì\} provincie sono ridotte—gli odii inaspriti 
Halle feroci Vendette esercitate dai' briganti e 
dail.e rappresaglie cui talora trascorsero ancìm 
i' liberàiiV'ravviviTebbero la guerra civile lo
Stoó'he la forza pubblica non fosse sulìicieute 
S' contenere Te parti. 
( Naturalmenl.tv per organizzare in queste pro« 
VinCié unservizio di sicurezza pubblica, che 
valga a'difenderò: le vitee i beni dei cittadini, 
T ordine pubblicò e la legge , che impedisca 
il rinnovamento di deplorabili eccessi, con
verrà ricorrere alla guardia nazionale mobiliz

. che si sta organizzando in regolari bat

tio eccezionali debba essói* così 
ordinala : 

1. Ogni mandamento, abbia un presidio'cor
rlspovnienie alla popolazione, ali* estensione, 
alle circostanze (orali: un presidio, {ale, che 
possa far frontea qualunque tentativo reazio
nario o brigantesco, e gar'enlire per su solo la 
sicurezza pubblica, nel proprio immdamenl.o. 

Le circostanze locali, clic devono essere pon
derale, saranno lo spirito pubblico predomi
nante nel mandamento, lu'liueo stradali più o 
meno sviluppate, rarmaniento delio guardie na
zionali, rìmpdrtanza di località strategiche con
tenute nel territorio, e simili. 

2. Queslo presidio, m cui non debbono ai'
l'alio essere computate, le guardie nazionali or
dinarie , le quali saranno tenute in conto di 
un elemento acetwsorio , si conqionga in una 

^ ' F i .i \rmr T * ^r r 

parie maggioro dì guardie mobili e fior circa 

taglioni. 
Questa forza sussidiaria e che deve succedere, 

percosìdirc, alTesercito non basterebbe però al
Tintento che il governo deve proporsi, se iso
lata, se abbandonataasò stessa, se disposta come 
ne'tempi ordihafii in alcuni precipui capiluo
'ghi soltanto, iu alcuni "punti strategici e soi
'tqnto ih quelli. 
■" * I! governo unu ha ch^ a dare uno guardo 

un quarto di truppe regolari e" di un pìccolo 
drappello di càrahmieri, scilo ,^i ordini dì un 
abile comandante mandameutafe. 

lì. La forza complessiva di questo presidio 
delle provincie meridionali dovrebbe, a nostro 
avviso , non essere minore dì quella die at
tualmente agisce contro i briganti. Epperò sa
rebbe necessario chiamare gli operai, i villici 
dei mandamenti stessi , e mutandoli in guar
die nazionali mobili, e pagate, interessarli al 
nuovo ordine di cose, e al mantenimento della 
tranquillità. Con ciò si verserebbe sui singoli 
mandamenti qualche agiatezza , e si semplifi
cherebbe la questione del lavoro. 

Noi non ci facciamo illusione nò sulla por
tata dal disegno, .che proponiamo, uè sulla na
tura delle difficoltà che bisognerebbe superare 
per attuarlo» 

Queslo disegno richiede che si tenia sot'.o 

della popolazione rurale di queste; provincie. ; 
Ma quando si domanda che represso it bri» 

gantaggio se ne impedisca la riproduzione con 
imezzi 'energici, \c. si ridoni quindi una jCovn
jplela sicurezza alle provincie; meridionali, bi

purc all'ronlaro qualche difficoltà, bìso
sfiilare qualche, pericolo , e UQU curare 

qualche milione, .. ;w 
Sopratutto nella pacMlcazioue e .nel riordina

.ìme.nlo'dcir ìlaìi^ meyifìioualc.sta ìf, questione 
vitale, dell' unità (italii^i'a'— sta. \]indipendenza 
ìxim Ijb.ertà della penisola — e . ^ta. infine il, 
<(uesib>, che nella vegnente..prinvav^ra Sii possa 
u mcnfke.ompiert1 e consolidare. Topera na'ziò
naie e.'J^jimpresa del Veneto.' . n. , 
, fin9 a che l'Italia meridionale ò in preda 
alla .confusione, air. anarchia » alla guerra ci 
TitevpitóHlia non può , nonché spiegale , nep' 
piiro .'riunire le suo (^myr~Qìu}Htì^taTt^iso'^' 
no militari—sono ììnanziarie. Ma l finché q.uì 

1 la reazione può tentare e ritentare disperai'"1 

imprese: una metà dell1 Italia non può fornire 
né uomini, nò danaro aUa eausa'comune , e 
l'altra metà deve sciupare le sue forze vive 
per vincere qui la reazione e il d'isordino. 

Inoltre se le colonne della (ìuardia mobile 
devono renderci servigi importanti al soprav
ventre della guerra, se in campagna debbouc 
costituire ima vera e 
bene che siano disciplinate che abbiano as
sunte abitudini e attitudini al tutto militari. 
Dippiù concentrate nel proprio mandamento 
e abilmente accompagnale con vecchi soldati, 
assumeranno queir ordinato conicguo , quei1 

l'abnegazione, quello spirilo, quella esercita
zione, che fanno dell'esercito l'orgoglio della 
Nazione. 

D'altro caldo le truppe foslituite, passando 
agli accantonamenti dell'Italia superiore , pò
(ranno là allargare progressivamente le loro 
file e incorporarsi JIC reclute dell'Italia meri
dionale

Senza dubbio V erario avrà a sostenere gra
vi spese — ma se non ispemlessimo per tute
lare la sicurezza, il riordinamento , e per ef
fettuare al tempo stesso T armamento recla
mato dai voti di tutta la nazione e dalle più 
evidenti necessità politiche—non saremmo nò 
degni , uè capaci mai piti di fare daddovvero 
f Italia. 

Infine : snidato il brigantaggio , nelle pro
vincie meridionali non si deve soltanto n'coni
porre una sterile sicurezza pubblica : si dine 
riordinare Y ammìnisirazioae, eseguire le leve, 
sistemare la percezione delle imposte —̂  cose 
lulle indispensabili perchè il nuovo lutato a<> 

solida riserva, bisogna 
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e regolari funzioni' vitaU. 
Questo 6p^ràx:ioni ognuno sa Q̂ Ĉ  incgSira

no all'atto pralico delle dinicolla — éhc ser̂ 
vono facilmente ai nemici nostri di occasioni 
per suscitare imbarazzi — che, in una parola, 
se non sono coadiuvate da una forza solida e 
che imponga ai nemici deirordine e della le
galità, in provincie travagliate da una irrequieta 
fazione reazionaria, che abusa di tutto e fino 
delle apparenze religiose, si convertono in tante 
oenasioni di disordini, di moti reazionarii.— 

Per avviare a regolari funzioni la macchina 
dello Stato 6 indispensabile che le continue 
convulsioni cessino alfine e che, ristabilita la 
sicurezza , possa altresì rinascere la fiducia 
pubblica, senza di cui nessun ordinamento po
litico può aver vita. E la fiducia nelle nostre 
provincie non può essere restituita, T elemento 
liberale non può riacquistare il suo legittimo 
ascendente, le leggi non possono aver vigore 
se non è tolta ogni speranza , anche momen
tanea , alla reazione. 

f, A 
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teiupó stesso iiripcdi'anió alla 'realtà,è'h.c abbiamo 
riconosciuto', di costituirsi. Lasciar Jlonui, sareb
be onud, por noi, il rientrare puratnehlc o sem
plicemente nella verità nelle cose. 

%. proposito di quest'"SfÌrmàVnotizia ecco 
.....„* lèggesi nella l\'azioiW\H\ Firenze : 
'PèWlcnotizie che abbiàrtio , i cinquecento 

reazionarii partiti da Roma la mattina del 23 
si sono avvicinali ai confini del regno per la 
pa t̂o dell'Umbria: nulià indica per altro che 
essi abbiano , almeno per ora , intenzione di 

it o M m 
lìHlép. l'kirjG [0

di in no i seguenti 

, non avendo le 
giammai variato. Persona in 

Da un carteggio parigino a 
1 i * * * * * 

irani: 
1 liogomii segreti intavolati a Torino per mezzo 

deir aitate Passaglìa non ebbero risultato veruno. 
dio non deve punto sorprendere 
disposizioni romane 
posizione di conoscere il pensiero intimo di'Pio IX 
scrive in questi termini : « Non potrà mai esser 
« quistionc dì riconciliazione tra il papato e 1'I

talia prima della caduta del potere temporale. 
Soltanto allora sarà possibile lo intendoisi me
diante un concordato. 11 Papa ha gimBo di di
fendere i suoi Stati, vsfjttc ad ('Ifimonrm mn

abdicherà 

Ma il Siede crede che le truppe francesi pò1 oltrepassarli e di tentare cosi un colpo di ma
trebbero restare a Civitavecchia, por la cvcnliià1 " sl ' , , , , ,1" ™™u} *rt ^'^^ rt,"n*A B'nì¥n 

lità d' un ritorno oflensivo degli Àuslriaci in Ita
lia. Questo spedicntc, di cui abbiamo udito par
lare altre volte, avrebbe, ne sembra, più incon
venienti clic vantaggi. La campagna del 1859 ha 
bastantemente provalo che la Francia 6 sempre 
certa di trovarsi a tempo in Italia, e l'occupazio
ne di Civitavecchia avrebbe, d'altra parto, lo svai> 
laggìo di essere un atto puro e semplice d'inter
vento politico e militare, mentre che quello di Ro
ma aveva un carattere eccezionale, pogl' interessi 

i generali, benché, secondo noi, assai male intesi, 
dei cattolicismo. Non ò poi dimostrato clic Y oc
cupazione di Civitavecchia sarebbe necessaria per 
tenere in rispetto gli Austriaci ; ma 6 certo che 
essa fornirebbe loro un protesto di pie per re
stare a Venezia , od in generale ghistilicherohhc 
tutti gli interventi, in qualunque senso. 

— E la Presse osserva dal suo canto : 
Se il manifesto di cui il Sire!e dice aver co

no, il quale sarebbe tanto audace quanto stolto. 
Annunziammo ieri come il governo , non 

appena ricevuta la notizia della partenza di 
quel corpo , che ora sappiamo composto in 
parte di napoletani e in parte di bavari , co
mandato dal colonnello Lagrange , prese gli 
opportuni provvedimenti onde la frontiera to
scana , verso la quale sembrava si volessero 
dirigere fosse guernita; e siam lieti di aggiun
gere come da Orbetello a Radicofani vi sieno 
truppe , le quali saprebbero far pagar caro a 
que'miserabili il lor folle tentativo. Anche 
dalla parte dell'Umbria vi sono truppe bastanti 
a tenerli a dovere. 

E volesse il ciclo che le pazze imprese de
gli Anfonelli e dei de Mérode spingessero quei 
briganti a sconfinare , perchè sarebbe questa 
un' ottima ragione per porre un termine a tutte 
le cospirazioni che si ordiscono in Roma con
tro il regno d'Italia! Non crediamo per altro 
che codesta irente sarà sì stolta da avventa

pia, esiste rea monti', d governo (rancese e nies . . . ,, „ ... . . ?.. t J i , r • ^ • i • M > ,„: 'arsi in una impresa di tal lattai 
so al punto di agire e senza'indugio. Non avvi l 

che nn modo dì rispondere ad una nrovocazionc 

« 

ti 

cosi insolente: il telegrafo devo ordinare al gene
rale Goyon di lasciar Roma entro lì ore. Poiché 
i cardinali pretendono,che il papa non 6 più un 
nostro protetto, ma una nosira vittima , bisogna 
prenderli in parola ed abbandonarli , papa e car

oiinn .wH'dinali, alla riconoscenza ed all' umore delle popo
gauus , ed egli non abdicherà mai volontaria {Jazioni ! 
mente. Se, in seguito ad avvenimenti "*.# Jorza ( \\ $.}.;,cic poi vorrebbe che la nostra armala u
maggiorc , ci si vedesse spogliato del suo pò j S f , f ì n ( j 0 (|;i j{0lllaj irst.;lss0 a (Civitavecchia, sempre 

pronta ad entrare in campagna « se l'Austria eor

IVOTIZIE E S T E R E 

I ci s , v 

toro temporale , jìotrcbbc egli subire la san 
sorte come una necessità , e vorrà forse trat
tare in,allora sulle basi degli interessi religin
si. Giammai il Papa cederà il potere tempomj 
le; ma egli potrà bensì perderlo e prendere il 
suo partito di tale perdita , compiuta che essa 
sia ». 
Un simil moilo di vedere le cose non ìi punto 

fatto per accrescere la speranza,di coloro clic at
tendono un prossimo mutamento nella politica del 
Vaticano. Ciò nullamcno è impossibile clic l'at
tuale stato di cose possa ancora prolungarsi molto 
tempo. Continui Y opinione pubblica il suo lavoro 
di persuasione, o mercé l'aiuto delle circostanze, 
ci potremo linalmcnto cavar d'imbarazzo. 

La presenza di alcuni vascelli inglesi nelle ac
que di Napuli fece molto senso. Il signor, Thou
vonol ha creduto doverne parlare all'ambasciatore 
inglese ed al ministro italiano. L'Imperatore, tut
toché .mostrisi inquieto dcirascemlcntc morale che 
gfinglrsi vanno acquistando iu Italia, è forse cou
i.onlo nel l'ondo fieli' animo. Chi sa che egli altro 
non chieda in questa quistionc se non dì lasciarsi 
impmre forzatiimcnlc? 

 A prupesito dell1 articolo del Siede sul ma
nifesto del Governo romano, di cui facemmo |ui
robi ieri l'altro, il Tempi scrivo : 
. A nostro avviso, il Smle dìforse troppa im
portanza al documento sul quale fonda la sua ar
gnmentarione. Infatti, da una parte codesto docu
mento non fu che confermare una volta di più le 
.deposizioni reali, e già più che abbastanza note, 
della corte di Doma; e dairaltra, si può sin d'ora 
annunciare che il tentativo non avrà alcun civet
to, non esistendo più in liuropa gli elementi d'una 
coalizione cattolica. 

Quanto alla opportunità (lidio sgombro, essa è 
da lungo tempo iìagraule, e nessun accidente po
t^hbp/apgimi.^civi'mdlu. Da ijualunqu'1 punto di 
vjda si cuuùdeU; la nu .̂ia piOLema a lUmu nun 
lu alcuna rgioivi d'oà^ene, dotoche t enJaj 

battaglie 
1 ^ ' 

casse dì riprendere quello che ci Ita ceduto. » Ma 
T Austria non ci ha ceduto nulla. Due 
le hanno tolto la Lombardia, eh* essa opprimeva, 
(di'idla era incapace di riprendere, e che noi ab
biamo restituito all'Italia a cui appartiene. 

In questo momento, l'Austria non può certo pen
sare a riconquistarla. A Solforino le abbiamo da
to una prima lezione; ella non si esporrà a rice
verne una seconda, che sarebbe , senza dubbio , 
più completa della prima. Bando, adunque , alle 
mezze misure : la nostra armata sia richiamata , 
ossa ritorni in Francia , e l'Italia sia finalmente 
lasciata agli Italiani ! 

fa u - ^ i i i 

NOTIZIE ITALIANE 
Scrivono da Torino, 27, alla Perder. : 
Trovo in alcuni periodici che sieno state 

falle da alcuni gruppi di scrii capitalisti delle 
n(Torte al (inverno per assumere la convenzio
ne Talabot con obbligo dì costituire immedia
tamente la Società. Non potrei assolutamente 
dirvi che questa notizia sia infondata, ma posso 
però assicurarvi che il Ministero, trovando le 
garanzie di solidità richieste in all'are di tanta 
entità, si stimerebbe forlunalo di rinvenire un 
erede e presto. Tutto tt mondo Ita gridaio per 
le troppo larghe condizioni concesse a stra
nieri : perché dunque i nostri grandi capitali
sti e i nostri costruttori prirnarii non vorreb
bero concorrere anch' essi alla grande impresa 
e partecipare ai tanti guadagni? 

La reazione minaccia invadere il Perugino, 
e d'altra parte si agita suH'Ascolano. Furono 
prese le opporiune disposizioni , e non é im
probabile elio il enneriilramenlo di truppe da 
me accennatovi verso quid confine , sia sfato 
reclamato dall'aMHudhm provocante e miuac
( io:,a di questi iucort'f jibili e Imprnilculi cam
pioni ivi d'àpotisuìo. 

Il carteggio parigino tMYItalie si occupa del 
viaggio di Farini in Germania, e gli porge ([nel
l'importanza politica che già a suo tempo gli 
diede il nostro corrispondente torinese e che 
fu contraddetta da vari! giornali.—Due moti
vi avrebbe il viaggio di Farini , V uno palese 
Tattco segreto: if palese consisterebbe nel pro
mlfovere il riconoscimento dol  nostro regno 
per parte degli Stati tedeschi, il segreto sa
rebbe di mettersi in relazione con la Società, 
nazioiiate tedemi. Vi ha chi dice che la mis
sione di Farini presso i principi fallì comple
tamoute, e che il re di Prussia accolse con 
molta freddezza lo statista italiano, ma l'altra 
missione non può mancare di esito. La Fran
cia desidera coll'intermezzo del governo ita
liano e di Farini di entrare in rapporti colla 
Società Nazionale, e di conciliarsela, mentre 
ò noto che attualmente essa avversa moltissi
mo Napoleone. 

Codeste pratiche rivelano una condizione di 
cose assai grave. La Francia, prendendo per 
mano l'Italia, tende a crearsi alleanze fra i 
partiti democratici de'varii paesi. Questo se
greto lavoro d'Italia e di Francia prosegue c« 
gni giorno, e con fortuna. 

In Servia, iu Polonia esso appare chiarissi
mo: a Varsavia non si dissimulano le speran
ze verso la Francia, e il console generale, Se
gur, indirettamente le accetta. Un carteggio 
da Varsavia al Giornale di Dresda , ohe lece 
molla impressione, all'erma che Segur rispose 
ad mia deputazione polacca all'ormando la so
lidarietà dcVlue popoli, francese e polacco fl 
solidarietà consacrala sui campi di battaglia. 

Oleosi che Farini, dopo il viaggio di tìor
mania, ^ recherà in Francia; si dice anzi che 
avrà un abboccamento con Napoleone a Biarrtfz. 

L'altro jeri, come fu già annunciato , lord 
Cowley ebbe un lungo colloquio .con Thouve
nel a proposito della ilotta inglese nelle acque 
di Napoli. Questo colloquio non lascia punto 
sospettare un raUVeddamento od un disgusto 
tra Francia e Inghilterra. Cowley schiettamen
te dichiaro che !' Inghilterra voleva sostenere 
la propria inlìuenza noiritalia meridionale , a 
rincontro della protratta inlìuenza inglese iu 
JWmia. 

Sì ■imcnlisce la voc: del proti.dnio auivo a 
j Parisi cbl generale G'»yon. 
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La Pemccraiiza ha da Parigi; 25 agosto.* 
Non si può dire generalmente che la situazione, 

politica della Francia sia slabile, il governo 
francese non ha per so, al presente, alcuna 
delle grandi potenze. Esso bene il comprende; 
laonde procura di ravvicinarsi alle potenze se
condarie: / piccoli ruscelli formano ì (jrandi 
fiumi, (iisse l'Imperatore,, alludendo a codesta 
nuova politica. Poiché Y Inghilterra tiene il 
broncio, e sta sempre in guardia, credendo a 
disegni ambiziosi, da parte dell'imperatore, so
prattutto sulla Sardegna; poiché la stessa, col
l'intendimento d'opporsi a che la Francia oc
cupi il porto di Cagliari, occupazione da essa 
creduta probabile, inviò le sue navi a "Napoli; 
poiché, d' altra parte, la Russia non fa buon 
viso, immaginandosi che la Polonia sia man
tenuta dalla Francia nelle sue idee di ribel
lione; non resta alla Francia altra via che 
quella di volgersi alle piccole potenze. In que
sto senso si spiega il viaggio del ve di Sve
zia a Parigi, viaggio elio sarebbe stato inter
pretato di tale maniera daUTnghilterra e dalla 
Uussia. Quest'ultima avrebbe persino creduto 
di far domandare ai 
qual 
veuel avrebbe risposto che la situazione/ era 
molto mutata, ma che il viaggio del re di'Sve
zia non si riferiva, del resto, all'atto alla poli
tica'generale. Tuttavia ninno più dubita che 
un'alleanza se non elTcttiva, almeno eventua
le, non debba essere la conseguenza (Iella ve

Paruri. Per lo stesso 
motivo nessuno s'illude circa le ragioni che 
movono l' imperatore a desiderare un abboc
camento colla regina Isabella, abboccamento 
che potrebbe aver luogo durante il di lui sog
giorno nei Pirenei. 

n 

signor Thouvcnel' per 
ragione non ne P avesse avvertita. Thou

nula del giovine re a 

peratore dei Francesi, viaggio ancora poc'anzi 
dubbioso, può ritenerci .ormai certo, sulla base 
di comunicazioni che abbiamo motivo di ere, 
(toro autentiche, Si alìerma che S. M. il re 
siasi posto a disposizione dell'Imperatore Na
poleone Uno al 5 ottobre, lasciando al mo
narca francese di stabilire il giorno per il lo
ro convegno. » 

— La stessa Gazzetta ha da Pestìi, 23 : 
Ieri si die principio nella capitale alla ri

scossione forzata delle imposte, e, questa ma
ne 1' ufficio delle contribuzioni era siffatta
mente ingombrato di contribuenti, che gl'im
piegati presenti non furono sufficienti per tanta 
Sente. Avarit'ieri un capitane di fanteria, ac
compagnato da un commissario imperiale, si 
recò al palazzo di città d' Ofcu per impadro
nirsi vìa. faefi dei registri delle contribuzioni 
di cui il borgomastro ave a creduto dover ri
cusare la consegna spontanea. Non venne fatta 
resistenza alcuna ; d' altronde, essa sarebbe 
stata inutile perciocché la truppa era in vici
nanza por prestar man forte alla domanda 
dell' officiale. 

Il Diavoletto ha per telegr. da lYslh, 2ri: 
il Cancelliere aulico ungherese emanò due 

circotari, dirette ai Conti'supremi, nelle quali 
dichiara che 
una conseguenza del  di lei contegno; tran
quillizzalapopolazione dicendo cheta Costitu
zione dell' Ungheria sarà mantenuta ed espri
me la speranza che, sino Alla convocazione 
della Dieta gli animi si calmeranno e che 
sarà quindh possibile una riconciliazione. 

del lìarotlc rispose esitando'essere' stàio; colà, ma 
non guarì esserne ripartito. Più fonlfalt o più ca
tcgoriclìb intimazioni fattegli dal brigadiere gli fe
cero però confessare che il capobrigante trova
vasi in una stanza al primo piano. Il brigadiere, 
i due Carabinieri e.pochi soldati, saliti pei primi 
abbatterono la prima porta, poscia una seconda ed 
entrati in un corridoio vi rinvennero una giovane, 
contadina a nome Luisa Mollo, amante dei Baro
ne. Interrogata sul nascondiglio di costui , non 
senza alquanta renitenza, dichiarò trovarsi nella 
stanza attigua, dove introdottisi rinvennero,un tal 
Majone Gennaro, brigante anch'esso. Questi.dopo 
aver tentato di lanciarsi giù dalla finestra , visti 
i soldati che attorniavano la casa, penso fosse me
glio in quelle strette arrendersi al brigadiere. Ili
tornato il brigadiere dalla dovane e costrettala a 

o t> 

.Leggiamo ncll' Opinion National e : . 
Al pari dei Boemi,: i deputati gaUzìantfepno 

disposti ad uscire dal Cousigli'» dell' Impero. 
I capi del movimento nei paesi slavi del nord 
ebbero a Pestìi delle conferenze cogli uomini 
politici più inffuenli dellTIngheria. Quanto alla 
Croazia , essa persisterà nel suo riliuto d' in
viar deputati a Vienna. Si spera che la l>ieta 
della Transilvania seguirà Y esempio so Fran
cesco Giuseppe vorrà convocarla. Un accordo 
non tarderà a stabilirsi fra queste popolazioni 
che mirano allo stesso scopo. Uicordiamo in 
proposito che nell'impero non si noverano che 
soli 7,889,000 Tedeschi contro 14,893,000 Sla
vi, 5,000,000 Magiari e 2,650,000 Rumeni o 
MaldoValacchi , e che T elemento germanico 
non entra che per un quarto nell' armata au
striaca. 

Il E C E N T 1 S S 1 M .BJ 

asserisce 
l'autorità 

o I ! e. 
m i 

Parigi, M agosto. — La Patrk 
la notizia data per telegrafo, che 
lilare francese avesse prestato il suo concorso 
atte truppe italiane per operare contro la ban
da di Chiavone sulla frontiera del tteno dì 
Napoli , manca completamente d'esattezza , e 
che le [ruppe francesi solfo gli ordini di (ioyon 
non hanno cessato d'osservare in. .questa:, co
me nelle altre circostanze , nei modo il più 
assoluto, il principio del non. intervenlo. 

Scrivono da Parigi all' Esperò: 
Vi ripelo colla massima asseveranza, appog

giato ad informazioni sicure, che, senza ba
dare ai baci reciprocamente scambiatisi tra 
P arciduca Massimiliano e i lordi inglesi a 
Southampton, il gabinetto di Vienna ha pro
testato contro la presenza della squadra in
glese nella baia di Napoli. 

.— La Gazzella"della Horsn torna a pai'Saro 
di un abboccamento del re di Prussia colPlm
ppvaloir Napoleone in qucMi termini : 

« I! viaegio di S. JL il re in Francia aie» 
s'e^po di un [^rmnl* abboccamento coll'lm 

o scioglimento ' della Dieta fu 
contegno 

i i l 

Ci sevi vono 

i 

DarUfi $?) nijoslo 
Appena ritornato dal campo di Cbàlons e da 

lumbicres dove era sialo por' visitrrc i lavori.da 
lui ordinati , r imperatore'.'ha tennfo nn consìglio 
di ministri , ina non si e occupato che di cose in
terne. Il signnr de Thouvcnel si e recato oggi 
per ordino superiore a S. Cloud dove ebbe con 8. 
Maestà una conferenza .di tre "ore. ttalP al t i tudi
ne del ministro alcuni presumoun che abbia r ice
vuto ordini della più alta importanza. La que
stione italiana è per hi massima parte la preoc
cupazione giornaliera ; e Y energia colla quale la 
stampa francese si è nstcrnaU ultimamente per 
il ritiro dei Francesi da lloma, pare abbia deciso 
S. M. a prendere un part i to. Se queste voci 
hanno fondamento, fra pochi giorni delle misure 
decisive saranno prese ; iu ogni modo state cerio 
che le relazioni coir Italia saranno fra poco mi
gliorate e che il governo di S. M. sta cercando 
il modo di assecondare • desideri del Regno d ' I 
talia 

"a protezione del 
cattoliche. 

ci 

senza dar luogo a complicazioni diplomatiche 
circa a 
potenze 

wpa da parto di altre 

CRONACA IRTE RIVA 
L'arresto seguilo dalla 'inurte del capobri^aute 

lìaniuc e. divciuitu un veio aliare di Stato. Ricc
viamo lettere, rapporti, particolari checonferma
no, contraddicono, ripetono. Ravvicinando le varie 
opposizioni del fatto In riassumiamo , sperando di 
furia Unita. 

La sera del 21 agosto il capitano della G. N. 
dì S, Anastasia faceva avvisare il brigadiere dei 
Carabinieri Reali, Snrtoris , che il Ramne orasi 
recato e trovavasi nella casa della vedova Palla
molla iu Troecbin , frazione di dotto Comune, il 

informatene immantinente il Luogote
ncntc della ìtil eomp:tirnia del 0° di linea, sig. Fur
ilo, e messosi d'accordo con esso, verso le ore il) si 
diressero su Trocehia con due carabinieri e 50 
soldati. Circundala la casa, piceliiaroiui alla porta. 
^ulhi prima non fu risposto, ma ad mi più ferie. 
npicdtio e. alla minaccia d'a, 1,1. erra e la porla, un 
' .IVHÌO dumvMico VMIUC .ni aprir'.1. Umcdo u'M'.u 

irigadien 

napoletavn furono 
, il quale recatosi 
' immediato arre
imalelic coda mol

rivelar il luogo ove celavasi il Barone, questa gli 
additò un armadio , e lì il Snrtoris ed un capo
rale, a nome Magnani, a scassinarlo col calcio dei 
loro fucili. Fu allora che il Barone, vedendosi per
duto, tirò un colpo di pistola, che non oll'ese al
cuno, ma che persuase il brigadiere a sparare an
ch' esso la sua carabina contro Y armadio. Il colpo 
freddò il capobrigante. 

Oltre la pistola che aveva in pugno, furono tro
vate addosso all'ucciso molle cartucce, un pugna
le, e delle lettere a lui dirette da alcune perso
ne di S. Anastasia, che furono inimantinculi ar
restato e consegnale al potere giudiziario. Desse 
sono Luisa Mollo, Matilde, Giulia e Luigi Uè Mar
zo, Maria Luigia De Luca e Pasquale Varvasso. 
Altre lettere di corrispondenti 
prese dal maggior Calcagnini 
tosto in Napoli ne provocava 
sto. Vuoisi clic siavi in mezzo 
to gròssa. 

— Una lettera daBenevento , in data d' ieri , 
reca le seguenti notizie. Il giorno 028 , mentre 
dliUì'aòle Fusco di .S, Giorgio transitava per Pago, 
attualmente, occupato dai briganti ,. fu catturato 

ignorandosene lino al momento la 
sorte. — In Pago stesso sì or#uiìz/.:i la 
urbapa con nastri rossi e si commettono le più 
orribili rappresaglie al grido di : Viva il Borbo
ne — S. Marco e i paesi circostanti sono pure 
tuttavia occupati dai briganti, i quali impediscono 
lino il trasporto dei grani a Benevento. — Nel 
giorno 39 poi un'orda di circa. 100 dì questi 
malviventi svaligiò tutti coloro clic transitavano 
pel piccolo bosco dì Revenda , svillaneggiandoli e 
maltrattandoli brigantescamente. — Verso il mez
zodì dello stesso giorno altri 40 dì quei tristi ag
gredirono presso la masseria di Pacca Francesco 
de' Nunzio e Francesco Buono. Il primo spronando 
il suo bravo cavallo riuscì a salvarsi, il secondo 
cadde nelle loro mani , e Dio sa che sorte gli e 
riscrbala. — Nò Benevento si può dire priva af
fatto di apprensioni , stante che il i*.) a due ore 
di ■nòtte furono tirate delle fucilate contro le mu
ra della città. ™ Il glosso dei .briganti , secondo 
si scrive, trovasi nel Malese, sul Taliunm e. sulle 
moiHagiie dì Arpaìa , oltre quelli che oceupauo 

Marco, PescoPago e qualche altro paesi,'. 
La lettera chiude amiuu/iaiido P arrivo e hi par
tenza immediata di nuove truppe pei luoghi occu

dagli stessi 
guardia 

S. 

13 

pati dai briganti , 
— Un Iribufn di eimqo e ben meriktto enco

mio devesi , fra la altre iarde d i e si distin?fìro 
noG.iì ultimi fatti contro il br igan tagg io , nlla*pa
triottica guardia nazionale d f S . Germano. Att i 
vissima nel servizio interno, infaticabile nelle per 
lustrazioni , intrepida nei perìcoli , essa si 6 mo
strafa sempre all ' altezza della sua missione, fì 
dovuto a lei e ad una compagnia delle nostre bra
ve t ruppe, se il comune d i \ s . Pietrìniìno non fu 
messo a sacca) e fuoco e non divenne il teatro ih 
nuove e sau^uimcissimc scene, A lei e a l l ' e n e r 

gia dei suoi capi è dovuto pure se ì brigavi " 

.̂ ■■to lidii 
buttili! ed m s r a i d j m quelle contrai!':', niingi!.m

, eonn* bei m w i amimi ronumi 
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spedizione partirebbe da Vclletri dove pubblicafnnro dì S. Pietro servo ad arr 
mente sì fanno arruolamenti pagati da Prelati. Da 
Roma partono continuamente zuavi pontifici per 
arruolarsi. 

lo provano i non pochi arresti da ossa eseguiti di 
questi sbandati , e la caccia che indefessamente 
continua a dare agli avanzi delle bande sgominato 
e disperse. Gli 6 in seguito a queste ed altre 
bello prove'di'abnegazione e d' amor' patrio date 
da quelle notizie cittadine, che il signor Homodci, 
Intendente eli Sora, volle raltr'ìeri recarsi a S. Ger
mano, e passarle in rassegna , ed arringarle con 
acconcio ed: opportuno discorso. In esso, dopo averle 
lodate e ringraziate per quanto avevano operato 
itel 'passato , il signor, Intendente le eccitava a 
proseguire nella «tossa condotta per P avvenire , 
certe del più bel premio che la patria accorda ai 
suoi figli, che combattono e pongono la vita per 
lei : il premio delP ammirazione e della ricono
tìcériz'à.1' 

^ Le acque cadute nei giorni passali produs
sero duo forti torrenti clic scendendo dal Vesuvio 
inondarono la pium di Torre del Greco ed i ma
gazzini ed'.abitaiziohi a pian terreno esistenti nel
la 'stéssa.'^proprietari dì essi ricevettero non lie
ve danno;» «d il Sindaco locale mostrò molta ope
rosità frtecitd'O''distribuire delle somme a quelli trai 
danneggiatì^che erano in maggior bisogno, 

VcuiarfiQ'assicurati che il Generale Cialdini 
facendo ragione alle nostre osservazioni, espres
se nelP articolo*sul Palazzo fteqle, abbia prov
veduto perchè sia al pih presto sgombrato. 

Diffatti la stessa segreteria della Luogote
nenza civile viene trasferita nel palazzo dei 
ministeri, e nei locali oggi occupati dal dica
castero di Agricoltura, industria, e commercio. 
Il signor Visone, che assunse da tre giorni la 
propria carica, non aveva bisogno del nostro 
articolo — Egli, arrivando, discese all'albergo 
V littoria e questo esempio convalidando 
le nostre parole, farà affrettare, speriamo 
buoni gustai dei palazzi Reali al 
della dolorosa separazione —che 
n* est pan tonjoars princc ! » 

? i 
compimento 
fare? « OH 

' * » - ■ 

# ■ 

— ■Nellp' notte, del 23 una banda dì malvi
venti' dompame nelle vicinanze di S. Àmirea in 
Tizzone in Terra di Lavoro. 

1 briganti'cho si aggirano presso Roccarai
nola e; Palma commettono frequenti ricatti e ru
berie; epperó le guardie nazionali di detti comu
ni ;sono in movimento per distruggerli. . 

—i; Dalle notizie che riceviamo da Melli si rile
va che quel circondario 6 alquanto tormentato dai 
malviventi i quali abbandonansi ai soliti eccessi. 
■In vicinanza del bosco Lionessa fuvvi nel dì 24 
uno scontro fra un drappello di guardie nazionali 
e circa 30 brigami a cavallo, i quali dopo breve 
conflitto si ritirarono, senza che la milizia citta
dina potesse inseguirli perchè in poco numero. 
, — Ci giunge ,notizia che una banda di circa 
ccMO^briganli abbia occupato Isola , ricco paese 
alle'faldfì del gran Sasso d'Italia. 

Le notizie che ci giungono dalla Capitanata 
provano che ii brigantaggio non sia punto cessato 

Sappiamo clw sì cominciano a disporre nella no
stra Dogana i lavori per renderla atta al deposito 
delle merci, che si cflettuirà col 1.° ottobre. 

La Direzione generale è al locale dei GesuitL 

Uu dispaccio da Torino ci annunzia la pu
blicazfone, nei Giornale. Ufficiale del regno, del 
Decreto Reale che toglie il divieto di esporta
zione de1 Cereali da queste provincie. 

e TIZIE TEL 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzìa Stefani) 
■ Tonno 80, 

Rea

ti no. neh 
Nel giorno M una pattuglia dì truppa s im 

battè presso Vico in una grossa comitiva, e quan
tunque inferiori in numero i bravi soldati l'assa
lirono vigorosamente fugandola nei boschi ed uc
cidendo cinque briganti. Nel seguente giorni altra 
comitiva'apparve sui monti di S. Marco in La
lìiis e'già i contadini si allontanavano dal Comu

iYa/to/l SO (notte) 
Pari (fi W — Le corrispondenze 

lev e Bullicr pubblicano la Nota Circo
lare di Rieasoli del 24 agosto agli riganti 
diplomatici. 

Espone la situazione delle provincie 
napoletane rispondendo a coloro che .con

Isigliano di rinunziare alla Unione : che 
la Nazione Italiana è costituita, e tutto 
che è Italia appartiene al Re. Spiegagli 
.iltinii, avvenirnonti del Napoletano e li IULUIIÌ. avveiunuMiu uoi iNap 

paragona a quelli eh' ebbero luogo in 
Francia,, in ingììillerca, in ispagna nelle 
diverse epoche di politiche teasforma^io

uco i 
briganti inogni parte di Europa. 'Muni
zioni ed anni partono, da Roma. Le per
quisizioni o gli arresti operali ulfiina
inente dalie truppe francesi non lasciano 
dubbio su questo punto. La connivenza 
della Corte Romana col brigantaggio na
poletano ò evidente.— Rieasoli spera che 
ciò ioni irà un potente argomento per di
inoytcare che ii potere temporale non 
solo ò respinto dalia logica irresistibile 
deH'Unità nazionale, ma inoltre è dive
nuto incompatibile colla civiltà umana ; 
che non pttè tollerare le male opere che 
si tramano contro la cattolicità colla 
connivenza e con P incoraggiamento dei 
ministri dell'altare, e di Colai che rap
presenla sulla terra il Dio di paco 0 di 
mansuetudine'. Roma andando per que
sta via comp'romctte gl'intòrcssi'religiósi" 
senza salvare i mondani. Codesta* unir 

itera molto, al. 
Governo d'Italia il compito che non po
trebbe declinare di rendere Ronuvabl'lta
Ha, e di restituirò nel leinpo' stésso'alla 
Chiesa Ja sua dignità.  \ 

Napoli SO (notte),— Torino 30. , . 
Wnllà Ita li (ma smentisce1 la ni a lai: ti a 

di Mazzini.— Una corrispondenza da Man. 
tova alla Perseveranza riferisce i com
plotli del Duca di Modena. L'Austria gii 
fece .dono di cannoni da.campagna. Cai' 
colansi 7000 armati col Duca : credesi 
che saranno presto concentrati a Mantova* 

Fondi piemontesi 71 . 7 0 — prestito 
.1861—71. 10 —Melali. austp.(r7. 7!X 

Mokìteiir 
Napoli S i — Tom no SO, 
Le biade e i 

sten 
e union li e. 

senza deslinazione saranno ■ impor
rat i tempopanòamen'to' in 
dici Iti dì macino ' 

#àrich'igia^ 

ne per riunirsi a quei ribaldi , ma la forza f u r 1 ! ^ ^ ., . , , .. , 
pronta ad accorrere e fugò i malviventi.. ni* l l movimento napoletano non 

— Nel giorno 0202 una numerosa comitiva della 
provincia* di Molise si aggirava presso Io, folte 
selve che lìanclregginno il fortore. Avvediiio
'sene Un drappello di /bersaglieri mosse subito al
'TaMatGo, ed i iniganti furono tosto dispersi la
sciando dieci morii.

•— Nella notte, del 24 una bandii di Ironia bri
ganti saccheggiava, un'osteria presso Forlì uvpro
cincia ali Molis? , maltrattando l'oste e la fami
glia. La dimane, 25, il calzolajo Mainella avendo 
ricevute delle minacce dai malviventi , fuggì dal 
detto comune;, andando ramingo pei campi , ma 
rinNcmUo dai briganti fu messo a morte. Il; dì 
■':>G un drappello di guardie nazionali e carab'inferi 
ebbe uno scontro presso Bojano con dieci briganti 
i quali 'ricoverarono nei boschi del Malese

— Sul monte di Fuscaldo nel giorno 23 av
venne uno scontro colla compagnia di guardie nltì

■ bili, ed una banda di malviventi, Costoro ebbero 
un morto, due feriti e due prigionionV 

— Ci si nmnìn/da dal confine pontificio che tutto 
fa prevedere si stia organizzando una nuova^pè

•dizione dì briganti contro queste provincie: 'La 

e ^ po

litico, ma e questione di' brigantaggio e 
saccheggio. Delie 15 provincie napoleta
.nu solo cinque sono travagliate dal bri
gantaggio, quello vicine ai con/ini ponti
fici. Rieasoli traccia la storia del bri^nn

r-ì 

taggio < 'ho. d 

in condjzione. Le:"leggi 
di. luglio 1836 egl i articoli seguènti de
te inni nano lo condizioni di so'ddisftvzione> 
dei diritti in caso di <rio.sportazione. f 

Vronlìem di Polonia W — hix Gazm* 
zetlii di Yttmtvia pubblica inr rescritto1 

dell'Imperatore c.onòitfaì^ 
di Lambert. Noirajidargli una nns^iono 
di confidenza deve studiarsi di pacificare 
il regao col concorsodi cittadini^infeelw 
liffenti. U 
i indipendenza 

rescrii to proinette la maefgforG* 
e l'oidio: del passato. 
'Najìoli 31 — Torim SO, 

in varie epoclie ^ ^ „ n> Rmt3 Rema fkH (kniì) ìndmh m^m 
gnodiAapoh. .mdica ^voraraonto 1 nriti^ E f n l s o c l l 0 N a r d i ^ s o i n e W 
ca annata napoletana composta di 80,000 
nomini bene armati ed equipaggiati cito 

.i 

, n h . ■  J 

indietreggiarono dinanzi ad. un pugno di 
ero i ; ' e poscia gettaronsi in parte al bri
gantaggio, l'aeeiidosi.precodere talora dal
ia bandiera borbonica ohe disonorarono, 
rendendola adesso emblema di assassini 
; di' rapina. Spiace a Rieasoli dover con
statare il brigantaggio napoletano essere 
la speranza della/ceazionn Europea e que
sta essersi formata una cittadella in Ro
ma. 11 re di Napoli batte moneta in Ro
ma con cui mantiene i In'ia'ànli. Il de

cato ai una missioiie. 
ParìqiSO—Fondi piemontesi 7:1". 80 — 
0[0 'francesi 68."85 — ì 1|2 0[0 'i

dein'98, 25 
o 

e 

Consolidati inglesi 92 3(4. 
EOUSÀ DI NAPOLI— .ìf/ ÀgoUo 48911 
5 OÌO — 73  r 73 1|8 — 73 1|8. 
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